
      

Lõisola sta li, ogni mattina per prima vede il sorgere 
del sole che fa risplendere il suo lato a mare, ogni 
giorno a mezzogiorno il sole la riscalda e ne fa risal-
tare tutto il suo splendore, ogni sera per prima dal 
suo lato a terra vede tramontare il sole che si na-

sconde dietro le montagne. 
Questo da sempre, incessantemente a regalare de-
gli scampoli di sogno a chiunque,  che lungo 
lõincedere della giornata si trovi a passare sulla co-

sta davanti ad essa. 
Tutto ci¸ nella totale indifferenza: lõisola sta li, tutti 

la vedono,  tutti indistintamente  ne godono. 
Il sole gli da la vita, ne scandisce i vari attimi della 
giornata, ne regola il sistema. Quel sole che duran-
te il periodo estivo richiama lungo le nostre coste u-
na miriade di persone, le quali a loro volta, proprio 
come succede nelle acque antistanti lõisola quando 
il banco delle alici richiama gabbiani e tonni, richia-
mano i predatori che nella fattispecie sono rappre-
sentati da ladri scippatori e, anche se non parago-
nabili ai primi, paparazzi e giornalisti che sperano 

nello scoop della vita. 
Ma si sa che gli scoop sono delle perle rare, quindi 
bisogna accontentarsi di ciò che passa il convento. 
Uno di questi giornalisti la scorsa estate scova una 

notizia di particolare rilevanzaé..  
IL COMUNE VICINO VUOLE ACQUISTARE 

LõISOLA!!!!!!!!!!!!!!!!!! 
 ¯ una notizia bomba,  di quelle che fanno traballa-
re le sedie dei politici,  di quelle che mettono in se-
rio pericolo lõintegrit¨ territoriale, che toccano le co-

scienze e risvegliano il più fervido patriottismo. 
LõIsola, suo malgrado,  conquista in compagnia dei 
politici, e per la loro gioia, le pagine dei giornali. 
Viene riunito il Consiglio Comunale, consultati tecni-

ci e legali. 
Tutto il possibile deve essere fatto per  difendersi 

dallõattacco del vicino conquistatore. 
Lõinchiostro scorre a fiumi, cos³ come le interviste, e 
i politici, da entrambe le parti,  ritrovano nuova linfa 

grazie alla inaspettata pubblicit¨ offerta dallõisola. 
Poi lõestate finisce, lõisola ¯ tornata nel dimenticato-
io riprendendo i suoi normali cicli vitali e riacqui-
stando quella sua naturale bellezza, che unisce 
non solo i comuni vicini ma tutte quelle persone ap-
partenenti ai comuni più disparati del mondo che 
abbiano la fortuna di osservarla in un qualunque 

momento della giornata. 
I politici pero hanno fatto il loro dovere si sono bat-
tuti per la salvaguardia dellõintegrit¨  territoriale, 

hanno difeso lõonor di patria. 
Peccato però che nessuno si sia chiesto ....  quale 
pu¸ essere lõutilit¨ per un Ente Pubblico di acqui-
stare unõisola ampiamente e doverosamente protet-
ta?  È possibile che un Ente Pubblico sperperi fondi 
di tutti per acquistare qualcosa che è gia patrimo-
nio di tutti? Non è che il giornalista ha riportato una 

chiacchiera da bar? 
Peccato che nel frattempo ci si sia scordati per anni 
di verificare le condizioni dellõedificio scolastico, 
peccato che i nostri bambini siano privi di una pale-
stra degna di tal nome, peccato che si sia persa  
lõoccasione per  avvicinare le due comunit¨ propo-
nendo magari un ampliamento dellõArea Marina 
Protetta a vantaggio di entrambe e della stessa Iso-

la.                                                                  GIUSEPPE 

IL CASO FRANCESCO CAMBEDDA: UN EROE DA  NON DIMENTICARE 

ALLõINTERNO 
- Parliamo ancora di ambienteé. 
- Il piatto particolare  
 

- Radici: Lõangolo della òpoesiaó 

- Radici: Allommingius de CRABONAXIA 
 

- La nostra storia: 1971ñ Diluvio Universale 

- La disavventura di  Babbo Natale 

- Artisti di casa nostra: Antonezio Frau 

- La casa per i residenti: a S. Giusta fanno così 

- Cronaca locale  

- Lõevento: motoraduno nazionale a Villasimius 

- Dal mondo della scuola: i ragazzi parlano dié 

- Dal mondo della scuola: Natale di solidarietà 

- Cronaca sportiva: Calcio e Calcetto  

- Lõangolo del Buon umore 
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LA CASA PER I RESIDENTI:   
SANTA GIUSTA MEGLIO DI VILLASIMIUS 
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IL GIORNALE VIVE ANCHE GRAZIE  AL CONTRIBUTO VOLONTARIO  DI CITTADINI  E OPERATORI  LOCALI 

 

La  approvazione, da parte   della Giunta  guidata dal 

Presidente Soru, della nuova proposta di   Piano  Territo-

riale Paesistico che dovrebbe dettare  le nuove norme  

per lõuso di tutto il territorio regionale, ha scatenato un  

vivace dibattito in tutta lõIsola. 
E, mentre secondo lo scontato gioco  delle parti,  da de-

stra  piovono fischi e da sinistra applausi, (più o meno 

convinti), da entrambe le sponde politiche, pur con diver-

se sfumature,  emergono perplessità  sia sulla sostanza 

del provvedimento  sia sulle modalità con la quale si ten-

ta di imporlo.  
Da molti Comuni e dallo stesso Consiglio Regionale  -  

che  ultimamente si è  distinto  per  la tenace difesa dei 

suoi affetti più cari,  rinviando  la discussione sulla legge 

di iniziativa popolare per la riduzione di stipendi e inden-

nità  ñ  arrivano segnali di disagio  di fronte 

allõatteggiamento  ritenuto  eccessivamente  verticistico  

della Giunta e del suo Presidente. 
Abbiamo, allo stato attuale, una conoscenza  solo super-

ficiale  delle proposte avanzate dallõEsecutivo Regionale: 

vogliamo tuttavia fare alcune semplici  valutazioni che ri-

guardano il futuro del nostro paese, indipendentemente 

da quella che poi  sarà la definitiva sorte del Piano Paesi-

stico che si sta proponendo. 
Villasimius è riuscita, nel corso di una sola generazione,  

a liberarsi della sua secolare povertà pagando il prezzo  

di uno  sfruttamento, non sempre oculato, delle proprie 

risorse ambientali. 
La crescita  tumultuosa di un fenomeno  turistico subìto 

più che consapevolmente voluto, ci ha consentito di rag-

giungere, in breve tempo,  un benessere sociale che ha 

pochi riscontri nel resto della Sardegna. E anche grazie a 

ciò  possiamo  oggi permetterci, prendendo spunto dal di-

battito in corso,  di fare un sereno bilancio della nostra 

situazione generale: 

 
 1 ñ Durante la stagione estiva  non si registrano signifi-

cativi fenomeni  di disoccupazione; 
2 ñ Le strutture ricettive che operano sul territorio di-

chiarano, allo stato attuale, una percentuale di posti 

letto occupati  inferiore al 30% sul totale stagionale di-

sponibile. Ci si lamenta ripetutamente della sempre più 

breve durata della stagione turistica; 
3 ñ Il  sovraffollamento  delle spiagge, al contrario, sta 

ormai raggiungendo  livelli di guardia; 
4 ñ Anche il livello di utilizzazione delle nostre risorse in-

frastrutturali, (strade parcheggi, fogne, depuratore, ac-

quedotti), è ormai al limite. 
5 ñ La maggior parte dei terreni a mare, eventualmente 

suscettibili di valorizzazione turistica, è da tempo  nelle 

mani di soggetti estranei al tessuto economico e pro-

duttivo  di Villasimius; 
6 - Stiamo perdendo, forse troppo rapidamente, la no-

stra tradizionale identità  sociale e culturale; 
7ñ La anomala situazione del mercato immobiliare ha 

contribuito a generare  una preoccupante pressione a-

bitativa a carico dei residenti. A  questa situazione 

lõAmministrazione Comunale di Villasimius  finora ha ri-

sposto solamente con interventi tampone,  dando fon-

do ai pochi lotti residui del   piano particolareggiato di 

òSa Suergiaó, decollato nel corso degli anni ô90. Ha in-

vece colpevolmente ignorato la richiesta di collabora-

zione da parte di una cinquantina di cittadini che, or-

mai da un anno, ha  chiesto di attivare  un Piano Inte-

grato, che nulla costerebbe   al Comune in termini eco-

nomici  e che avrebbe consentito di dare  una prima 

soluzione, seppure parziale, al problema. 
Alla luce di  quanto osservato   è  lecito quindi  doman-

darsi se è ancora opportuno insistere sulla  strada dello 

sfruttamento intensivo delle risorse e, nel 

caso di risposta affermativa,  quali vantag-

 

In un mondo  di falsi eroi ne vogliamo ricordare uno vero:  la sua vicenda ci   dimo-

stra   come gli esempi più luminosi arrivano spesso dalla gente umile.  
Non tutti  sanno, specialmente tra le giovani generazioni, chi era Francesco Cam-

bedda.  

Francesco  nasce a  Teulada il 15 ottobre 1945. 
Appena diciassettenne si trasferisce a Villasimius al seguito dei fratelli  che faceva-

no i pescatori alle dipendenze di Angelo Sanna. Qui conosce   Teresina. I due  ra-

gazzi si innamorano  e, entrambi giovanissimi, si sposano nel 1966. La loro unione  

è presto allietata dalla nascita di due bambine. 
Tutto sembra procedere per il meglio tanto è che iniziano, tra mille sacrifici, a co-

struirsi una casetta tutta  loro. 

La provocazione  

LA RIFLESSIONE 

QUALE MODELLO DI SVILUPPO 

PER IL NOSTRO TERRITORIO? 

Se il patrimonio ambientale  non è solo u-

na eredità che riceviamo da chi ci ha pre-

ceduto  ma anche un prestito dai nostri fi-

gli, è opportuno che lo restituiamo  ram-

mendato né con un filo rosso contrastante, 

né con un punto  di cucitura estroso, ma 

con il ripristino della trama  originaria.   

Abbiamo letto sullõUnione Sarda di Mercoled³ 4 

gennaio che lõAmministrazione Municipale di S. 

Giusta (OR) ha  sottoscritto  un accordo con dei 

privati attraverso il quale alcuni terreni agricoli, di 

proprietà di questi ultimi, sono stati resi edificabili 

in cambio della cessione al Comune di 143 lotti 

su un totale di 226. Questi lotti verranno poi asse-

gnati  ai residenti che ne faranno richiesta.  
Come si vede, messi di fronte  ai medesimi  pro-

blemi, alcuni  Comuni  scelgono di  risolverli men-

tre altri, come da noi,  si limitano a  rilasciare pe-

riodicamente sui giornali  dichiarazioni di buona 

volontà in fotocopia, punteggiatura compresa.  

Dopo che per anni  abbiamo  steso  tappeti rossi   

sotto i piedi di ogni  tipologia  di personaggi ñ  se-

ri e meno seri, preferibilmente   di fuori ñ  non sa-

rebbe ora  che  si  tentasse di fare qualcosa an-

che   per le tante persone di paese che non  rie-

scono a  costruirsi una casa per carenza di terre-

ni edificabili?  Perché a S. Giusta questo si può fa-

re  e a Villasimius sembra  impossibile?  
Eppure, più di una anno fa, una cinquantina di cit-

tadini aveva chiesto  al Comune di intraprendere 

un percorso  nella sostanza identico a quanto poi 

¯ stato realizzato  nel paese dellõoristanese:  la ri-

sposta della Amministrazione? Non pervenuta. 

Proposte alternative?  Nessuna.   Trovare qualcu-

no disposto a farsi carico del problema? Sogni. 

In occasione delle feste nata-

lizie sono state organizzate, 

dagli operatori  del centro di 

aggregazione sociale e da 

tanti altri  volonterosi colla-

boratori, tutta una serie di in-

teressanti manifestazioni. 
Tra queste vogliamo ricorda-

re alcune serate da 

òdiscotecaó  per i giovanissi-

mi, che sono state delle  oc-

casioni di incontro e di diver-

timento sano per i nostri ra-

gazzi in un paese che fa dav-

vero molto poco per loro. 
Non sono mancate neppure 

le classiche òtombolateó che 

hanno coinvolto tantissima 

gente di tutte le età e piccole  

manifestazioni teatrali. 
Come sempre, tutto ciò che 

rende più viva e coesa la no-

stra comunità è da apprezza-

re e incoraggiare: Abbiamo 

davvero tutti  bisogno di sta-

re un poõ  di pi½ insieme per  

sviluppare il nostro senso di 

appartenenza. 

Segue a pag. 2 

Segue a pag. 2 

Non prendete la vita troppo 
sul serio, comunque vada non 
ne  uscirete vivi.  

 (J.Robert Hoppenheimer ) 


